
 

 

 

Contenzioso con S.C.F. 

SIGLATO L’ACCORDO 

 
 
Dopo un lungo percorso di mediazione, Confartigianato, insieme a CNA e Casartigiani, ha 
deciso di chiudere il contenzioso con S.C.F., attraverso la sigla di un accordo di natura 
convenzionale. 
Com’è noto, Confartigianato aveva promosso un giudizio presso il Tribunale di Milano 
contro SCF e le pretese avanzate nei confronti di numerosi saloni e istituti associati. 
La stipula della Convenzione, per importi ridotti rispetto alle originarie pretese di SCF e con 
una sostanziale sanatoria del pregresso, è motivata da eventi sopraggiunti che hanno 
indotto Confartigianato a valutare l’opportunità di arrivare a una chiusura negoziata della 
vertenza, anche al fine di far cessare sui territori un’azione di recupero che, in qualche 
caso, ha assunto toni e modalità particolarmente aggressivi. 
In sintesi, le ragioni che hanno indotto Confartigianato a scegliere una strada diversa da 
quella a suo tempo intrapresa, a maggior tutela dei propri associati, sono le seguenti: il 
diverso orientamento assunto ultimamente da parte della Giurisprudenza (non ultima una 
recente Sentenza del Tribunale di Milano, medesimo collegio che ha in carico il giudizio di 
Confartigianato) che ha sostenuto la tesi di SCF e il diritto connesso di riscossione per la 
diffusione in pubblico di fonogrammi in pubblici esercizi, esercizi commerciali, esercizi 
artigiani aperti al pubblico, acconciatori e operatori dell’estetica, e strutture ricettivo-
alberghiere; l’inopportunità che Confartigianato rimanesse isolata rispetto alle altre 
Organizzazioni di rappresentanza dell’artigianato e del Commercio che hanno parimenti 
ritenuto opportuno sottoscrivere una convenzione con SCF.  
I contenuti della convenzione saranno inviati nei prossimi giorni alle aziende associate. 
Per informazioni: Unione Artigiani, Valentina Giglio, Tel. 049 8206555. 
 


